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sta, costituiscono il corpo delle leggi c i­
vili della Dalmazia.

Agli antichi metodi di procedura civile 
gli Austriaci ne fecero succedere un nuovo 
e generale, sussistendo però sempre in 
quanto ai giudizi sul merito delle liti 
quella congerie di leggi municipali scon­
nesse, di regole contradditorie, applicata a 
frazioni della stessa nazione.

Dissi già che venti Tribunali di prima 
istanza, che si chiamavano Superiorità, e 
che giudicavano, riunivano in loro soli i 
poteri tutti civili, criminali, politici e am­
ministrativi; e che lo stesso Tribunal di 
Appello della Dalmazia era composto di 
individui, appartenenti al Comitato su­
premo del governo civile e politico della 
Provincia.

Appena giunto in Dalmazia l ’ immortai 
Codice Napoleone, fu da me tosto spedito 
a tutti i Tribunali ed uomini di legge, 
onde rilevare quali difficoltà ed ostacoli 
in questo paese si opponevano all’ appli­
cazione ed esecuzione delle nuove leggi.

Fu generale il senso e il grido di am­
mirazione e di applauso alla grand’opera, 
quantunque si riconoscesse nella parte più 
illuminata della Dalmazia, cioè littorale 
ed isole, che non avrebbero potuto essere 
praticabili alcuni Titoli del I  Libro deVe 
Persone; e che nella parte montana, non 
solamente di quelli, ma di alcuni altri 
pure del Libro 111, relativi alla maniera 
colla (pale si acquista la proprietà, con­
veniva per ora il tenerne in sospeso l ’at­
tivazione.


